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Mose, operazione prudenza Pronto anche a quote più basse

`Dighe alzate nelle prime ore di oggi per la marea prevista tra 130 e 140 `Nessuno abbandonerà la cabina di regia L'
obiettivo è evitare l' errore dell' 8 dicembre

NICOLA MUNARO

ACQUA ALTA VENEZIA Cinque metri di onda al largo che diventano quattro a

pochi chilometri dalle bocche di porto d i  Venezia. E poi uno scirocco

imponente per tutta la mattinata. A sbarrare la strada ad un' acqua alta

significativa per Venezia e la sua laguna sarà ancora il Mose, che oggi

affronterà una giornata cruciale. E che resterà pronto a sollevarsi anche in

serata, pure a quota più bassa se ci fosse il sentore di un cambio improvviso

di marea. Più o meno sulla falsa riga di quanto già successo: dall' incubo dell' 8

dicembre le dighe mobili sono state sollevate a quote più basse rispetto ai 130

centimetri, proprio per evitare inconvenienti. Intanto stamattina Venezia s i

sveglierà con le paratoie alzate per bloccare una marea che, a ieri pomeriggio,

viaggiava su una forbice tra i 130 e i 140 centimetri. LA PERTURBAZIONE

«Siamo di fronte ad una grossa perturbazione che dal nord della Gran

Bretagna scende per tutta la costa verso La Manica per andare a posizionarsi

tra l' Inghilterra e l' Olanda: si tratta di una struttura caratteristica per episodi

mareali brevi ma molto violenti» spiega Alvise Papa, responsabile del Centro

Maree di Venezia. A questa si aggiungerà lo scirocco in continuo aumento. «L'

evento caratterizzante - aggiunge Papa - sarà però il crollo della pressione atmosferica nella zona del Veneziano e nel

nord Adriatico, questo causerà un grande gradiente barico tra Venezia e Bari, cioè tra il nord e il sud Adriatico che

porterà un contributo della marea a 90 centimetri a cui aggiungere una astronomica di 74 centimetri: in base a come si

combineranno i due contributi avremo la marea». Per la sera, poi, sono previsti 110 centimetri ma questo dipenderà

dall' arrivo del picco in mattinata: se anticiperà, non ci sarà acqua alta a sera, in caso contrario ecco il secondo

evento di giornata. LE DIGHE MOBILI In ogni caso il Mose è pronto e non solo per la mattina, quando si alzerà con

certezza: nessuno infatti abbandonerà i posti di comando almeno fino a domani, per evitare la brutta figura dell' 8

dicembre con le previsioni cambiate al volo e il Mose rimasto a guardare una Venezia allagata. «Nella giornata di

lunedì (oggi, ndr) si esaurisce l' effetto della perturbazione metereologica - aggiunge Papa - ma viene innescata una

sessa importante che pur smorzandosi nei giorni successivi, porterà i suoi effetti sempre più vicini al massimo

astronomico e pertanto avremo 120 centimetri il 29 e 130 il 30 dicembre». Intanto la deputata veneziana Sara

Moretto, ha visto approvato alla Camera un ordine del giorno sulla Legge di Bilancio 2021 che chiede l' utilizzo del

Recovery Fund per rifinanziare la Legge speciale». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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massima di 130 centimetri alle 10,30

Mose, oggi su le paratoie ma potrebbero alzarsi anche domani e mercoledì

Potrebbe sollevarsi per tre giorni consecutivi il Mose in questo inizio di

settimana che segna il ritorno dell' acqua alta a livelli elevati in laguna. Le

paratoie saranno sicuramente in funzione per tenere la città all' asciutto

questa mattina, con il Centro Maree che prevede una massima di 130

centimetri alle 10 di questa mattina. È la quota per la quale è già previsto l'

innalzamento delle barriere mobili. La marea dovrebbe poi toccare una nuova

punta di 110 centimetri alle 21.30. Ma per martedì, sempre alle 10.30, è

prevista una nuova massima a quota 120. Dopo il grave errore di

sottovalutazione dell' 8 dicembre scorso, quando si decise di non alzare le

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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sottovalutazione dell' 8 dicembre scorso, quando si decise di non alzare le

paratoie pur in presenza di una previsione di 125 centimetri e l' acqua alta

arrivò addirittura a quota 138, il Protocollo per la difesa dagli allagamenti nella

fase provvisoria, inviato in settembre dalla commissaria Spitz, è stato

modificato. Adesso si prevede di alzare le barriere anche in presenza di una

previsione inferiore ai 130 centimetri. Il margine di errore viene considerato di

35 centimetri, come gli esperti suggerivano da tempo. Per questo anche

martedì le paratoie potrebbero alzarsi. E così il giorno successivo,

mercoledì, quando il Centro Maree prevede nuovamente una punta di 130 centimetri per le 10.30 del mattino. Perché l'

aumento dei fenomeni di acqua alta ha subito una brusca accelerazione, dovuta evidentemente ai cambiamenti

climatici e all' aumento del medio mare. Dal 3 ottobre scorso sono state ben 13 le maree superiori a 110 centimetri,

10 quelle sopra i 130. Decine quelle sopra il metro, la Piazza e la Basilica sott' acqua anche due volte al giorno. Il

Mose è stato azionato 12 volte. Ma per molte ore San Marco è andata sott' acqua. È in grande ritardo infatti il

progetto di difesa dell' area marciana, approvato solo qualche settimana fa. Come quello per le barriere provvisorie in

vetro per difendere la Basilica. Clima impazzito e maree che si moltiplicano. Adesso da oggi è appunto in arrivo una

nuova perturbazione dal Nord Europa. Un "minimo depressionario" che potrà influire sulla circolazione d' aria anche

nel bacino del Mediterraneo. Forti venti di scirocco, pioggia, bassa pressione. Tutto si sovrappone alla marea

astronomica, entrata in fase di sigizia, nel plenilunio, quando cioè l' escursione tra massime e minime è già molto alta.

Ai 73 centimetri di marea se ne sommeranno dunque almeno altrettanti dovuti al contributo meteo. Ecco perché il

tavolo tecnico delle previsioni, che comprende Il Centro Maree di Ca' Farsetti, l' Ispra e il Cnr, ha diramato un segnale

di pericolo. «Sono possibili maree eccezionali nel periodo dal 28 al 31 dicembre», hanno scritto gli esperti la vigilia di

Natale. Le operazioni di sollevamento delle 78 barriere che cominceranno alle sei del mattino. Andranno giù non prima

delle 12.30, la circolazione nei canali portuali sarà ripristinata solo alle 14.30. Dunque ingresso al porto interdetto per

almeno otto ore. Ma, come detto, con questi livelli di marea, le paratoie potrebbero alzarsi nuovamente anche martedì

e mercoledì, a meno di un miglioramento delle condizioni meteomarine di cui per il momento non si intravvedono
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i segnali. -- © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Solo Poco più di 5 mila passeggeri nel 2020

Da secondo a dodicesimo scalo in Italia Venezia, l' anno nero delle crociere

E Royal Caribbean avvia la realizzazione di un nuovo home port per le grandi navi a Ravenna, già presentato il
progetto

ENRICO TANTUCCI

Il crollo del crocierismo a Venezia. Con 5.237 crocieristi movimentati, contro

il milione e mezzo circa dell' anno precedente, il 2020 è stato l' anno del

tracollo per Venezia Terminal Passeggeri. Dal secondo posto nazionale

(dietro Civitavecchia) Venezia è precipitata, secondo i dati raccolti da

Risposte ,al dodicesimo posto. Lo conferma anche un' analisi del portale

specializzato nei problemi del trasporto nautico Meditelegraph. Naturalmente

l' emergenza coronavirus è la causa principale del tracollo, ma i porti tirrenici

si sono comunque difesi meglio grazie alla ripartenza di qualche nave a

partire dallo scorso agosto. Ad esempio Civitavecchia ha chiuso l' anno con

circa 224 mila passeggeri con una contrazione del traffico del 91,56 per

cento, Venezia invece ha perso il 99,67 per cento dei suoi croceristi. Oltre

alla pandemia, anche l' incertezza dovuta al futuro dell' industria crocieristica

in laguna ha suggerito agli armatori di cercare altre destinazioni. Costa ad

esempio ha scelto a settembre Trieste per la sua ripartenza in Adriatico,

mentre Royal Caribbean ha annunciato che nel 2021 l' home port della sua

Rhapsody of the Seas verrà spostato da Venezia a Ravenna. Nel porto

romagnolo inoltre la compagnia americana vorrebbe costruire un nuovo terminal crocieristico che la porterebbe

sempre più lontano da Venezia, nonostante la compagnia sia tra i socio della Venezia Terminal Passeggeri, la società

che gestisce lo scalo passeggeri veneziani. Proprio pochi giorni prima di Natale il Comitato portuale dello scalo

ravennate ha dato il via libera alla fattibilità del progetto presentato da Royal Caribbean. Il progetto prevede appunto

la creazione di una nuova stazione marittima e l' adeguamento dei fondali del porto di Ravenna per ospitare anche

navi da crociera di grosse dimensioni. Anche se non si può ancora parlare di una fuga da Venezia, meta comunque

ambita dai crocieristi di tutto il mondo, sono segnali preoccupanti legati anche al lungo stallo decennale, sulla scelta

del tracciato alternativo del passaggio delle Grandi Navi dal Bacino di San Marco e dal canale della Giudecca. Dal

Comitatone prenatalizio ancora indicazioni provvisorie e non una decisione definitiva. Le navi da crociera restano a

Venezia, e in attesa del terminal fuori dalla laguna potranno andare a Marghera. Ottanta alle banchine della Tiv e di

Vecon a Fusina già nel 2021. Circa il doppio nel Canale Nord, sponda Nord, entro il 2022. Obiettivo strategico è

quello di avviare il progetto per il terminal fuori dalla laguna. Con una "call" pubblica internazionale da fare entro sei

mesi. Un anno per decidere, insomma. Le richieste della portualità e della crocieristica, ma anche le norme di legge

che prevedono per la nuova Marittima a Marghera la Valutazione strategica di Impatto ambientale e la variazione del

Piano regolatore. Il prossimo anno - se le crociere riprenderanno - per il bacino San Marco e la Giudecca

continueranno a passarne la metà. Impatto dimezzato, problema non ancora del tutto risolto. --Enrico Tantucci©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia

Baby Mose, messaggio preregistrato per mettere al sicuro persone e cose

Allerta acqua alta, ma i chioggiotti confidano su Mose e Baby Mose. Ieri alle

14 il servizio Alert System, utilizzato dal Comune per avvertire in tempo reale

tutta la popolazione su eventi emergenziali o improvvisi, ha avvisato tutti i

residenti del picco massimo di marea previsto per oggi alle 10.30 con 130

centimetri. Il messaggio preregistrato invitava a adottare tutte le precauzioni

del caso per evitare danni a persone e cose.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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La scena vuota attorno al covid rende le riforme obbligatorie

Se cambiamento è non avere alternative, allora è legittimo sbirciare a San

Benigno, in casa della Culmv. Dopo l' ultimo assegno da oltre 800 mila euro

incassato dal "Club dei Terminalisti", il console Antonio Benvenuti ha avviato in

tempo reale alcune azioni previste dal piano di r iassetto interno:

ricollocamento dei soci totalmente o parzialmente inabili, ricerca di figure

professionali tecnico-amministrative da inserire ai vertici, interventi mirati a

riequilibrare i debiti degli stessi soci verso la Compagnia. Riforme e speranza

sono forse le parole che possiamo trovare per dar vita a un nuovo sogno

collettivo. Del resto, dal punto di vista sociale, l' Autorità portuale guidata da

Paolo Signorini ha varato un intervento di sostegno al mondo del lavoro che

non ha precedenti nella storia genovese. E le imprese, anche se recalcitranti,

alla fine si sono schierate a protezione della comunità dei portuali. Che è un

valore. Come le promesse di rinnovamento, che se non saranno mantenute

faranno crollare la credibilità dell' intero sistema produttivo. Come l' urgenza di

adeguare l' essenza stessa dei terminalisti alle logiche e alle regole di un

mercato multinazionale e non levantino. Come la necessità per l' ente portuale

di scavalcare l' inadeguatezza legislativa compiendo scelte di politica industriale e dei trasporti. Un modello, quest'

ultimo, che Mario Sommariva, costretto ad allontanarsi da Genova molti anni fa perché troppo riformista e scomodo,

potrebbe riproporre alla Spezia, forte della sua esperienza a Trieste. È anche vero che l' anno più sciagurato che la

storia del pianeta e dello shipping ricordino, ripropone a Genova gli stessi riti che segnavano il tramonto dello scorso

millennio. A cominciare dal conflitto, neppure più mascherato, tra consociativismo e conservazione e i timidi tentativi

di rinnovamento e riforme. Non sono bastati vent' anni per cambiare passo. Ma c' è una differenza sostanziale

rispetto al 2000: oggi strategie, mosse e propositi sono palesi, tangibili, riconoscibili. E davvero non c' è alternativa al

progetto di realizzare un porto campione europeo mediterraneo, impostato sulla ferrovia, sui retroporti e sui terminal

gestiti dall' Italia insieme alle maggiori potenze mondiali. In questo scenario, le scaramucce e le partite di giro che il

porto ostinatamente ripropone ogni anno sono francamente sconfortanti. Quasi fossero un tacito accordo

sottobanco, un alibi per non cambiare niente. E per coprire i ritardi. Se la Culmv ha mostrato crepe nella sua gestione

contabile, molte imprese si sono fatte trovare impreparate, stanche, impaurite. Delegittimate da una classe di

imprenditori che ha utilizzato la formula di privatizzare gli utili e socializzare le perdite. Imprese senza capitali e

tecnologicamente arretrate, non in grado di affrontare l' urto terrificante del blocco dei traffici imposto dal Covid. Lo

scenario è sembrato vuoto, senza più niente da guardare. Spogliato anche delle competenze amministrative

marittime aggregate nella Camera di Commercio, che sono passate tutte a Milano. Eppure le crisi aprono sempre

qualche via d' uscita. È ancora possibile scrivere una bozza di politica delle infrastrutture e dei trasporti per rilanciare l'

Italia e Genova in Europa, anche con gli strumenti di diritto dell' economia. Una risposta di cambiamento che non si

esaurisce negli interessi della politica. Attrezzarsi, dunque, per riempire il vuoto e non farsi conquistare dal deserto.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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l' investimento sul "colombo" è di 20 milioni di euro

Aeroporto, affidato il restyling Due anni per ampliare gli spazi

Ulteriore passo avanti per l' ampliamento e l' ammodernamento del terminal

passeggeri del Cristoforo Colombo: il consiglio di amministrazione dell'

aeroporto di Genova, il 24 dicembre scorso, ha dato il via libera all'

assegnazione dei lavori. Il soggetto aggiudicatario è l' associazione

temporanea di imprese tra il Consorzio Integra e Ceisis. Entrambe le imprese

esecutrici sono genovesi. I progettisti incaricati sono Steam, Vmv Ingegneria

e Studio Gnudi (anche quest' ultimo operativo da anni a Genova). La decisione

è arrivata all' indomani dell' approvazione del bilancio regionale, che prevede

un finanziamento di 5 mil ioni per la riqualif icazione dello scalo. L'

assegnazione dei lavori, si legge in una nota, è l' ultimo passaggio formale dell'

iter di approvazione dell' opera, dopo che lo scorso agosto Enac, l' Ente

nazionale per l' Aviazione civile, aveva approvato il progetto definitivo e dopo

la pubblicazione del bando di gara avvenuta pochi giorni dopo. Entro le

prossime settimane avverrà la formalizzazione del contratto di appalto, che

consentirà la finalizzazione del progetto e la successiva apertura del cantiere.

Nei mesi scorsi si erano già conclusi i lavori propedeutici, con la preparazione

dell' area che ospiterà il nuovo blocco dell' aerostazione. I lavori di ampliamento e ammodernamento del terminal

potranno quindi prendere il via nel 2021, come da cronoprogramma. La spesa complessiva per la realizzazione dell'

opera sarà di circa 20 milioni di euro, al lordo dei ribassi di gara. Di questi, 11,3 milioni verranno stanziati dall' Autorità

di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale nel quadro del Programma straordinario d' investimenti urgenti per la

ripresa e lo sviluppo del porto e delle relative infrastrutture di accessibilità e per il collegamento intermodale dell'

aeroporto. Regione Liguria ha inoltre stanziato ulteriori cinque milioni di euro, inseriti nel bilancio previsionale, che

consentiranno di coprire le spese per investimenti previsti nel piano aziendale.«Proprio in questo difficile momento, si

dimostra una volta di più la forza e l' efficacia del modello Genova in cui tutte le istituzioni collaborano per raggiungere

risultati decisivi per il futuro della città e della Liguria. La sostenibilità economica dell' opera, messa a repentaglio dal

Covid, è stata assicurata dalla Regione. Genova avrà la nuova aerostazione nei tempi previsti», dichiara Paolo Emilio

Signorini, presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale. L' intervento relativo al terminal

passeggeri prevede la realizzazione di un nuovo fabbricato di circa 5500 metri quadri, su tre livelli, e il restyling dell'

edificio esistente. Il progetto prevede anche la realizzazione di un nuovo impianto di smistamento bagagli in linea con

i nuovi requisiti europei di sicurezza. I lavori dovranno essere completati entro il 2023, ma il nuovo fabbricato sarà

completato già nel 2022. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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le crociere in stand by

La pausa dei giganti del mare in marcia senza passeggeri

In questi giorni da zona rossa tre grandi navi da crociera hanno cercato riparo dal vento fermandosi nelle rade di
Piombino e Portoferraio

LU.CE.

PIOMBINO. Chi in questi giorni da zona rossa ha raggiunto piazza Bovio o il

porto di Portoferraio per una breve passeggiata non può non averle notate.

Alcune tra le più grandi navi da crociera al mondo ormeggiate in rada o in

navigazione sotto costa, comunque a ridosso dai venti tesi dei giorni di festa.

Non avevano passeggeri a bordo, visto che il Dpcm vieta le crociere per la

perdurante pandemia da Covid, ma solo l' equipaggio. Dei giganti del mare

vuoti che, da settimane, navigano nelle acque italiane rimbalzando tra i vari

porti-rifugio della penisola, in attesa di una ripartenza delle attività. Ieri

mattina, intorno alle 12, la Costa Fortuna, 272 metri di lunghezza per una

capienza massima di 3470 passeggeri, ha fatto la sua ultima sfilata davanti a

piazza Bovio dopo aver sostato in rada dal giorno di Natale per ripararsi dal

vento di grecale che ha soffiato per tutta la giornata di Santo Stefano. Una

sosta tecnica di un gigante del mare, non l' unico che ha navigato a un tiro di

schioppo da Piombino nel giorno di Natalino. La Seven Seas Splendor

(gioiello della compagnia Regent) ha "girellato" per ore al largo di piazza

Bovio, tenendosi al riparo dalle raffiche di grecale, lasciando il canale di

Piombino solo nella serata del 26 per sfilare a nord dell' isola d' Elba e poi navigare verso sud (ieri alle 18,30 era nel

golfo di Napoli). La giornata di maltempo prevista per oggi (stavolta a preoccupare sono le raffiche di libeccio) ha

comportato altri spostamenti tecnici dei giganti del mare, svuotati di passeggeri per lo stop alle crociere. La Costa

Fortuna dopo aver lasciato Piombino ieri mattina ha cercato riparo nella rada di Portoferraio. Non da sola. Al largo

del porto elbano, infatti, si trova ormeggiata da ieri anche la Ms Marina della compagnia Oceania Cruises, 238 metri

lineari usciti nel 2009 dai cantieri di Genova di Fincantieri. Quando passerà la libecciata di oggi le grandi navi

proseguiranno la navigazione, in attesa di una ripartenza delle crociere. --Lu.Ce. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Tra le macerie del Beverello cantiere eterno senza operai

IL REPORTAGE Paolo Barbuto Molo Beverello, domenica cupa di fine

dicembre in zona rossa, tre taxi solitari in fila nel primo pomeriggio, il cielo

uggioso che minaccia nuova pioggia, la tristezza infinita delle macerie del

Beverello accoglie i passeggeri, meno di dieci, che sbarcano a quell' ora. Non è

che il Beverello è semplicemente malridotto, la questione reale è che in questo

momento il Beverello non c' è più: è ridotto a uno scavo con dieci centimetri d'

acqua appantanata, a un luogo senza dignità che sarebbe dovuto diventare

bellissimo ma oggi è solo un cumulo di macerie. Anzi, parlare di oggi è

sbagliato: il Beverello da mesi è ridotto a un cumulo di macerie e probabilmente

lo sarà ancora per molti anni. GLI ERRORI L' anno scorso, di questi tempi, si

celebrava l' avvio dei lavori con la consueta pompa magna che s' attiva in

occasioni del genere: via le vecchie biglietterie nei container, nascerà una

struttura innovativa di cemento piena di comfort e con una terrazza panoramica

dalla quale guardare il mare: dicevano i protagonisti della vicenda, in testa il

presidente (oggi uscente) dell' Autorità Portuale, Pietro Spirito. Da quel

momento è successo di tutto, dopo una settimana dall' avvio dei lavori è

esplosa la pandemia e il cantiere è rimasto bloccato fino alla fine di maggio; poi le operazioni sono riprese a rilento

per via del contingentamento degli operai per limitazioni sanitarie; infine, a ottobre, scavando scavando, è venuto

fuori l' antico molo Borbonico e le operazioni sono state bloccate in quell' area; come se non bastasse s' è

manifestata pure la fonte della famosa acqua sulfurea che ha imposto un definitivo stop alle operazioni in attesa delle

necessarie modifiche al progetto. LE DOMANDE Le poche anime che s' aggirano al Beverello nella domenica cupa di

fine dicembre si pongono tutte le stesse due domande: possibile che nessuno abbia pensato che qui sotto ci fossero i

resti del molo borbonico? Bastava dare un' occhiata a un quadro antico della città per scoprirlo. E ancora: possibile

che nessuno ricordasse la presenza dell' acqua sulfurea, suffregna che i nostri nonni ancora venivano a bere nelle

mummarelle proprio in quest' area? Entrambe le domande sono lecite. La realtà è che nessuno ci ha pensato,

nonostante i lunghi tempi di gestazione dell' opera di restyling del molo degli aliscafi per le isole e per la costiera;

sicché adesso bisogna attendere le varianti al progetto che dovranno passare al vaglio della Soprintendenza. Nel

frattempo tutto è fermo, nessun operaio al lavoro, nessuna attività in corso nel cantiere che si è trasformato in un

acquitrino puzzolente, nessuna manutenzione alla porzioncina di molo ancora a disposizione dei passeggeri:

«Abbiamo eseguito un sopralluogo e ci siamo resi conto che perfino le tende che dovrebbero proteggere i passeggeri

sono strappate, ci piove dentro», hanno tuonato Francesco Borrelli e Fiorella Zabatta, rispettivamente consigliere

regionale e membro dell' esecutivo nazionale di Europa Verde. «Hanno scavato e poi hanno lasciato tutto fermo. Ci

troviamo di fronte a sciatteria, strafottenza e mancanza di rispetto verso i cittadini, gli utenti ed i turisti. Questa

situazione è simbolica della gestione degli ultimi anni dell' Autorità Portuale», hanno insistito i due. I TEMPI Allo stato

attuale è impossibile stabilire quali saranno i tempi di conclusione dei lavori. Al momento dell' apertura del cantiere la

previsione era di quasi due anni: per l' estate del 2021 la struttura sarebbe stata completata. In questo momento, oltre

all' abbattimento delle vecchie biglietterie e allo scavo (interrotto) per le fondamenta, non è stato effettuato nessun

altro tipo di intervento: è come se i lavori fossero iniziati due mesi fa. Sicché se si ricominciasse oggi,

occorrerebbero altri

Il Mattino

Napoli
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due anni e si arriverebbe a gennaio del 2022. Ma siccome una riapertura del cantiere non è ancora prevista, non c' è

nessuna ipotesi plausibile da mettere sul piatto. Si tratta di realizzare una struttura di cemento armato alta quattro

metri e mezzo e lunga 170 metri: all' interno ci sarà spazio per le biglietterie e per altri servizi (negozi e uffici). In cima

è prevista una terrazza panoramica per osservare il mare e i mezzi in arrivo. Polemiche sono state sollevate per la

costruzione di questo edificio: cancellerà la possibilità di guardare il mare per chi passa lungo via Acton. Un passo

indietro, un ritorno agli anni 90 quando Antonio Bassolino pretese l' eliminazione delle barriere fra il porto e la città per

restituire il mare ai napoletani. Adesso per guardare il porto bisognerà salire sulla terrazza che (chissà quando) verrà

costruita, ma l' Autorità Portuale ha sempre tenuto a precisare che l' accesso sarà consentito a tutti: mano male,

almeno non ci saranno limitazioni né biglietti da pagare, non siete felici anche voi per la notizia? © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Molo Beverello, lavori fermi da mesi. La preoccupazione degli operatori per un altro
cantiere eterno della città

NAPOLI - 'Tensostrutture danneggiate e bucate, che non riparano dalla

pioggia. Sciatteria e mancanza di rispetto nei confronti di utenti e turisti.

Situazione simbolo dell' attuale vertice dell' Autorità Portuale, urge un cambio

di rotta'. Sono le parole del Consigliere Regionale di Europa Verde Francesco

Emilio Borrelli insieme a Fiorella Zabatta, dell' esecutivo nazionale di Europa

Verde, che hanno effettuato un sopralluogo al cantiere del Molo Beverello

fermo da mesi dopo il ritrovamento di un antico molo borbonico e una fonte di

acqua zuffregna. 'I lavori sono fermi da mesi e questo accade a Napoli

spesso quando viene aperto un cantiere, se un lavoro deve durare sulla carta

due anni, qui in alcuni casi si va avanti per decenni, è vergognoso, sembra in

alcuni casi che il vero obiettivo non sia quello di apportare delle migliorie ma

di far durare i lavori al più lungo possibile. Hanno scavato e poi hanno lasciato

tutto fermo. Le tensostrutture del percorso che porta agli imbarchi, che

dovrebbero riparare gli utenti dalla pioggia, sono piene di buchi e quindi la loro

funzionalità è nulla. Ci troviamo di fronte a sciatteria, strafottenza e mancanza

di rispetto verso i cittadini, gli utenti ed i turisti. Per questa situazione gli

imprenditori ed i commercianti della zona sono preoccupati in vista della prossima apertura della stagione turistica

appena superata l' emergenza corona virus, queste non sono condizioni degne in cui possano essere accolti i turisti e

chiedono soluzioni alternative in previsione della durata prolungata dei lavori al Molo Beverello. Questa situazione è

simbolica della gestione degli ultimi anni dell' Autorità Portuale, urge un cambio di vertice e di rotta pe riparare i danni

fatti dall' attuale vertice. È una situazione di degrado indegna', hanno aggiunto Borrelli e Zabatta.

Napoli Village

Napoli
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PORTO ACCOLTO L' ORDINE DEL GIORNO DELL' ON. ANNA MACINA (M5S)

Piastra logistica il governo s' impegna

Impegno del Governo per l' ammodernamento del porto di Brindisi e, in

particolare, della cosiddetta Piattaforma logistica integrata con il reperimento

di fondi che si aggirano attorno ai 5 milioni di euro. «Grazie al parere

favorevole espresso su un mio ordine del giorno il Governo si impegna a

reperire ulteriori risorse a livello centrale per l' esecuzione della progettazione

della Piastra logistica integrata retroportuale di Brindisi». Così la deputata

brindisina Anna Macina, portavoce del MoVimento 5 Stelle a Montecitorio.

«La realizzazione della piastra logistica - continua - è in linea con gli obiettivi

del master plan stilato dall' autorità di sistema portuale, in cui sono indicati gli

interventi fondamentali per il rilancio, e rientra nel disegno complessivo di

infrastrutturazione e ammodernamento del porto di Brindisi. L' opera in

questione è stata individuata sui terreni di proprietà del Consorzio dell' Area di

sviluppo industriale e, a seguito dell' interlocuzione fra il Presidente dell' Asi e i

rappresentanti ministeriali, si è ottenuto l' impegno per una conferenza dei

servizi sulla Piattaforma logistica integrata di Brindisi. Tuttavia, ad oggi -

rimarca Macina - la realizzazione della piattaforma è ferma a causa della

mancanza di risorse, stimata in circa 5 milioni». E ancora: «Con il mio ordine del giorno il Governo si è assunto un

preciso impegno su questo tema. L' obiettivo - conclude - è quello di portare a compimento un progetto per

consolidare un nodo strategico dell' economia salentina».

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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Porto di Brindisi, il Governo si impegna per l' ammodernamento

BRINDISI - "Grazie al parere favorevole espresso su un mio ordine del giorno

il Governo si impegna a reperire ulteriori risorse a livello centrale per l'

esecuzione della progettazione della piastra logistica integrata retroportuale di

Brindisi". E' quanto dichiara la deputata brindisina Anna Macina, portavoce del

MoVimento 5 Stelle a Montecitorio."La realizzazione della piastra logistica -

prosegue - è in linea con gli obiettivi del masterplan stilato dall' Autorità di

sistema portuale, in cui sono indicati gli interventi fondamentali per il rilancio, e

rientra nel disegno complessivo di infrastrutturazione e ammodernamento del

porto di Brindisi. L' opera in questione è stata individuata sui terreni di

proprieta del Consorzio dell' area di sviluppo industriale e, a seguito dell'

interlocuzione fra il Presidente dell' Asi e i rappresentanti ministeriali, si è

ottenuto l' impegno per una conferenza dei servizi sulla piattaforma logistica

integrata di Brindisi"."Tuttavia, ad oggi - rimarca Macina - la realizzazione

della piattaforma è ferma a causa della mancanza di risorse, stimata in circa 5

milioni. Con il mio ordine del giorno il Governo si è assunto un preciso

impegno su questo tema. L' obiettivo - conclude - è quello di portare a

compimento un progetto per consolidare un nodo strategico dell' economia salentina".

Brindisi Report

Brindisi
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Proposta Pd

Porto canale, agenzia più vicina

Il Governo è favorevole alla costituzione di un' agenzia sul transhipment nel

porto di Cagliari. È stato accolto l' ordine del giorno depositato da Romina

Mura, deputata del Pd, che impegna l' esecutivo a valutare questa ipotesi per

risolvere l' emergenza occupazionale in cui rischia di essere precipitato lo

scalo del capoluogo dopo lo stop delle attività nel porto canale. Situazione che

fa il paio con un contesto di difficoltà generalizzata per il comparto del

trasporto marittimo. L' atto di indirizzo, firmato anche dai colleghi di partito

Andrea Frailis e Gavino Manca, è stato esaminato prima del voto finale sulla

legge di Bilancio. L' ordine del giorno arriva dopo il ritiro di un emendamento

del Pd al ddl Bilancio che proponeva di dare subito copertura legislativa all'

istituzione del nuovo ente. Romina Mura accoglie con positività la scelta

comunicata dai banchi dell' esecutivo nell' aula di Montecitorio: «Il parere del

Governo rappresenta l' inizio di un lavoro che dovrà coinvolgere tutte le parti in

causa. Il prossimo passo sarà la condivisione di un intervento con lo Stato, la

Regione, l' Autorità portuale e, soprattutto, i lavoratori dello scalo oggi in

disoccupazione». (mat. ma. )

L'Unione Sarda

Cagliari
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Porti, controlli a rischio caos Correzione in extremis del Mise

ALBERTO QUARATI

È stato approvato in Consiglio dei ministri un decreto legge di proroga dei

termini, in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, per l' emanazione

del decreto interministeriale sull' effettuazione dei controlli radiometrici in

materia di protezione contro i pericoli derivanti dall' esposizione alle radiazioni

ionizzanti. Lo rende noto il ministero dello Sviluppo economico, dopo che

prima di Natale sia gli spedizionieri genovesi, attraverso il direttore generale

della Spediporto, Giampaolo Botta, sia i parlamentari liguri Raffaella Paita (Iv)

ed Edoardo Rixi (Lega) avevano denunciato una situazione che avrebbe

rischiato di portare, dall' inizio di questa settimana, a controlli fisici su tutti i

prodotti finiti contenenti metallo in arrivo in Italia dall' estero, bloccando nei fatti

il 70% del flusso delle merci in importazione, con tutto il relativo corollario di

disagi. Con l' ultima mossa del ministero, l' attuale sistema - che in sostanza

prevede il controllo radiometrico solo sui semilavorati - è prorogato sino alla

fine di aprile 2021. «La predisposizione del testo del decreto ministeriale -

spiegano dal Mise - attualmente all' esame delle amministrazioni concertanti,

ha comportato un allungamento dei tempi previsti per la sua adozione, in

scadenza il 25 dicembre 2020, in considerazione della complessità della materia concernente l' individuazione dei

prodotti e semilavorati metallici da sottoporre a controllo secondo i criteri previsti e del necessario raccordo con gli

operatori e le amministrazioni coinvolte. Questo allungamento dei tempi ha richiesto la necessità di prorogare il

termine per l' adozione del decreto di attuazione al 30 aprile 2021. Il ministero invita «le amministrazioni interessate a

prendere atto di questa modifica normativa, per di darvi sin da subito esecuzione, ciascuna negli ambiti di rispettiva

competenza». «È certamente buona notizia - commenta Botta - anche se non andrebbe dimenticato che di tempo per

adeguare la normativa, che in sostanza consta nella pubblicazione di un elenco preciso delle merci da sottoporre a

controlli, ce ne è stato: più di 10 anni. Una vicenda molto italiana». L' intervento del governo segue comunque l' azione

dei parlamentari, il cui pressing bipartisan aveva portato lo scorso 23 dicembre all' introduzione nel decreto

Milleproroghe di un emendamento per sterilizzare la mancata adozione del decreto interministeriale sui controlli

radiometrici. Ora il Mise punta a chiudere definitivamente il dossier a primavera. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX
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